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 I colori sono ancora 
quelli, rosso e giallo, la parola 
d’ordine cambia.  D’ora in poi sa-
rà «Evoluzione».  È la parola 
scelta da  Riccardo Frizza, nuovo 
direttore artistico del Festival 
Donizetti Opera, già direttore 
musicale dal 2017.

 Ieri mattina al Teatro Doni-
zetti il direttore d’orchestra bre-
sciano si è presentato pubblica-
mente nel suo nuovo ruolo di di-
rettore artistico, illustrando le 
coordinate 2025-’27 che lo ve-
dranno  al timone, dopo la nomi-
na (il 4 dicembre scorso),  della 
Fondazione Teatro Donizetti.

 In effetti, come ha detto lo 
stesso Frizza, le «carte» sono 
state in parte  tenute coperte, 
anche se la scadenza per pre-
sentare la programmazione 
triennale al  ministero incombe. 
È confermata «Caterina Corna-
ro»,  titolo inaugurale in copro-
duzione con il Teatro Real di 
Madrid, Frizza direttore e Fran-
cesco Micheli regista. La Botte-
ga Donizetti, affidata al confer-
mato Giulio Zappa, ha lanciato 
le nuove selezioni: ai giovani sa-
rà affiato un titolo donizettiano. 
Da bando si deduce che siano 
sul tavolo due gioielli comici del 
Donizetti maturo, «Il Campa-
nello» e «Deux hommes et une 
femme», versione francese di 
«Rita». È poi stata commissio-
nata a un giovane compositore 
una nuova opera su Giuseppe e 
Gaetano Donizetti, fratelli di 
sangue e nella musica. Dietro 
l’etichetta «Evoluzione»,  si può 
cogliere un’eco e un distinguo 
con la «Revolution» preceden-
te. Per Micheli «Revolution» 
era la parola d’ordine di Gaetano 
(Donizetti), artefice   primo della 
rivoluzione romantica a cui poi 
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Progetti. Il neo direttore rivela: «Il compositore sarà al centro, in primo piano canto e voce» 
Berta: «Allarghiamo gli orizzonti». Si punta su ricerca musicologica e internazionalizzazione

Verdi e tutta la generazione se-
guente hanno dato altra linfa.

«Evoluzione» significa una 
declinazione diversa. Lo ha fat-
to capire il presidente della Fon-
dazione Teatro Donizetti Gior-
gio Berta: «Evoluzione non è 
una rivoluzione, non si parte da 
zero. Da Micheli volevamo par-
tire e andare un po’ oltre, allar-
gando qualche orizzonte in 
nuove direzioni».

«Conosco bene la fondazione 
- ha esordito Riccardo Frizza -,   
penso di aver contribuito an-
ch’io a far crescere il festival. 
Nonostante abbia un’agenda 
complessa ho detto che si pote-
va fare. Dico grazie a Massimo 
Boffelli per aver fatto il mio no-
me. E il Consiglio d’amministra-
zione della Fondazione per 
averlo accettato. Mi sono chie-
sto da dove cominciare e, da di-
rettore d’orchestra, sono partito 
dall’idea originale di Gianan-

drea Gavazzeni al suo tempo. 
Come lui credo che vada preso il 
compositore Gaetano Donizetti 
e messo al centro. Quando è ini-
ziata la Renaissance, di Doni-
zetti giravano pochi titoli, era 
poco conosciuto».    C’è l’intento 
di «portare la figura di Donizetti 
belcantista: il canto e la voce». 
Questo è il primo di sei temi for-
ti della sua direzione artistica. 
«Occorre alta qualità – dice 
Frizza –, serve proporre il me-
glio, e fare da esempio di come si 
fa, per competere con altri. Al-
zare quindi la qualità artistica, 
inevitabilmente. Sto già lavo-
rando per il 2027 e per il 2028… 
Non tutti gli artisti hanno lo 
stesso costo, hanno tempi, si de-
ve agire inevitabilmente a lungo 
termine».

 Ha promesso maggiore at-
tenzione alla ricerca musicolo-
gica, per «portare studiosi e che 
vengano a Bergamo. Dobbiamo 

incentivare i dottorandi e i gio-
vani musicologi». 

Rimane molto alta l’attenzio-
ne sulla sezione della formazio-
ne per i giovani e i bambini, che 
ora si chiama «Soft Skills». 
L’educazione sarà fatta «attra-
verso nuovi format ad hoc per 
aiutare i giovani a scoprire il 
compositore e avvicinarsi al te-
atro».    Il rapporto stretto col ter-
ritorio sarà pure un tema cen-
trale: con associazioni, associa-
zioni, attività produttive, altre 
istituzioni come il Politecnico 
delle Arti.

 Sulle produzioni, Frizza  ha 
spiegato che «non conta che sia-
no tradizionali o innovative, ma 
dipende dal progetto artistico: 
ci sono produzioni intelligenti e 
poco intelligenti. Analizzerò le 
proposte di registi o scenografi, 
mi piace lasciar esprimere gli 
artisti per quello che hanno da 
dire». Altro punto è il dialogo 

con pubblici internazionali, an-
che di altri festival, per «proiet-
tare» il Festival nel mondo e far-
lo conoscere.

«Funziona il parallelo con 
l’Atalanta - ha aggiunto -,  il Bre-
scia è ancora in serie B, l’Atalan-
ta è in Champions. Vorrei che il 
festival andasse a giocare in 
quella Champions: vuol dire fa-
re coproduzioni e gemellaggi 
con teatri di livello».

 La sindaca Elena Carnevali, 
quasi in unisono col vicesindaco 
e  assessore alla Cultura Sergio 
Gandi,  ha dato il suo benvenuto 
a Riccardo Frizza come diretto-
re per continuare nella centrali-
tà di Donizetti e di Bergamo cit-
tà donizettiana. Da un lato per 
proseguire la sfida dell’interna-
zionalizzazione, dall’altra per-
ché la funzione lirica sia alla 
portata di tutti, senza i vincoli 
del dress code.  Giorgio Berta, ha 
ricordato che il budget del Festi-
val  tocca i 3 milioni e 800mila 
euro. La scelta di Frizza, ha illu-
strato, è stata fatta all’interno di 
sette-nove candidati presentati 
dal direttore generale, Frizza ha 
prevalso, oltre che nel segno 
della continuità, anche per chia-
rezza e determinazione di idee.  
Massimo Boffelli ha sottolinea-
to  che una delle ipotesi sul tavo-
lo è quella dell’inserimento di 
una produzione del Festival in 
Opera Lombardia, l’ex circuito 
regionale.

 Tra le figure in ingresso nel 
nuovo organigramma del Doni-
zetti Opera erano presenti Mar-
co Vinco, coordinatore della 
programmazione e nominato lo 
scorso dicembre direttore arti-
stica del  Macerata Opera Festi-
val,  e Tania Cefis, responsabile 
Marketing e Comunicazione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nembro

 Sarà Lidia Ravera, una 
delle voci più significative della 
letteratura italiana contempo-
ranea, a concludere la 15a edi-
zione del festival letterario Pre-
sente Prossimo. Stasera alle 
20.30 al Teatro Modernissimo 
di Nembro, dove la scrittrice 
dialogherà con Laura Pioldi.   Li-
dia Ravera accompagnerà il 
pubblico in un viaggio attraver-
so la sua lunga e variegata car-
riera, a partire dagli anni ’70.

 Oltre ai romanzi, l’autrice ha 
scritto saggi, racconti, sceneg-
giature per il cinema e per la te-
levisione, radiodrammi, canzo-
ni e persino opere teatrali, con-
fermandosi una figura poliedri-
ca e innovativa nel panorama 
culturale italiano.  Durante l’in-
contro, l’autrice presenterà il 
suo più recente romanzo, «Un 
giorno tutto questo sarà tuo» 
(Bompiani, 2024). Il libro dà 
voce a Seymour, un quindicen-
ne ribelle, onesto e acuto osser-
vatore delle contraddizioni del 
mondo adulto. Attraverso il suo 
sguardo, Ravera esplora temi 
come il degrado delle relazioni 
umane, l’ambiente e la fragilità 
dei miti moderni.  Non manche-
rà un’anticipazione del suo 
prossimo libro, «Volevo essere 
un uomo», in uscita a febbraio, 
nel quale l’autrice ripercorre la 
sua vita e la sua carriera, affron-
tando con la consueta lucidità e 
profondità il tema dell’identità 
e delle sue implicazioni sociali.

Il futuro del Festival Donizetti?
 Frizza:  «È tempo di Evoluzione» 

Ravera ospite 
al festival
Presente
Prossimo

Lidia Ravera

tre al seminario, sono stati an-
nunciati nuovi corsi che verran-
no attivati nelle prossime setti-
mane, legati in modo particolare 
alla promozione del benessere 
sportivo in sinergia con il Cen-
tro Universitario Sportivo. 

Il prossimo appuntamento è 

negli strumentisti e disturbi 
muscoloscheletrici), il metodo 
Feldenkrais® (un sistema che 
utilizza il movimento, la respira-
zione e il rilassamento per mi-
gliorare la salute fisica e menta-
le) e la gestione dello stress acca-
demico e della performance. Ol-

la professoressa Nadia Bassano, 
referente del progetto Proben 
per il Politecnico delle Arti di 
Bergamo – è un’occasione per 
avviare un dialogo interdiscipli-
nare sulla tematica del benesse-
re, per gli studenti e non solo. La 
grande novità del seminario ri-
siede nel mettere insieme 
sguardi di enti e professionisti 
diversi, con un focus specifico 
sui musicisti.  Il musicista, infat-
ti, è spesso soggetto a patologie 
professionali, che insorgono an-
che in giovane età. Ciò può pre-
giudicarne non solo la carriera, 
ma anche l’equilibrio psico-fisi-
co, poiché il rapporto corpo-
strumento è cruciale per un mu-
sicista e la sua identità. Questo 
incontro vuole incentivare tra i 
musicisti una maggiore consa-
pevolezza circa i rischi e le possi-
bilità di salvaguardare il proprio 
sé, inteso come insieme tra 
mente, cuore e corpo».

 «L’evento  – sottolinea prof. 
Agostino Brugnera, referente 
del progetto Proben per UniBg – 
promuove un dialogo corale e 
interdisciplinare sul tema del 
benessere psicofisico degli stu-
denti universitari, e testimonia 
la sempre più stretta sinergia 
d’intenti tra il Pab e l’UniBg».

previsto il 28 gennaio, alla sede 
dell’Accademia Carrara, per dif-
fondere agli studenti del Poli-
tecnico delle Arti temi e possibi-
lità offerte da questo progetto. 
Interverranno anche Claudio 
Musso, vicedirettore del Poli-
tecnico e direttore dell’Accade-
mia di Belle Arti «G. Carrara», e 
Daniele Maffeis, responsabile 
Proben per l’Accademia.

 Durante la mattinata si sono 
susseguiti gli interventi di Da-
niela Giordano, direttrice del 
Politecnico delle Arti, della refe-
rente Proben per il Politecnico 
Nadia Bassano, del referente del 
progetto Proben per l’Universi-
tà degli studi di Bergamo Agosti-
no Brugnera e dei docenti Anto-
nio Borgogni (Dipartimento di 
Scienze umane e sociali Unibg), 
Nicola Lavecchio (Dipartimen-
to di Scienze umane e sociali 
Unibg), Silvia Celada (Diparti-
mento di Scienze umane e socia-
li Unibg), Massimo Capelli (do-
cente di Corno e di Metodo Fel-
denkrais® Pab) e Francesco Lo 
Monaco (Unibg, delegato del 
rettore per le attività sportive). 
È intervenuto anche Claudio 
Bertoletti, presidente del Cen-
tro universitario sportivo.

 «Il progetto Proben – spiega 

cocca in partenariato con l’Uni-
versità degli studi di Bergamo, il 
Politecnico delle Arti (Pab) di 
Bergamo, l’Università Bocconi, 
l’Università degli studi di Bre-
scia, l’Università dell’Insubria, 
l’Università degli Studi di Mila-
no e Humanitas University – si 
investiranno 528mila euro di ri-
sorse (363.000 euro  all’Univer-
sità degli studi di Bergamo e 
165.000 al Politecnico delle Ar-
ti), a fronte di un finanziamento 
complessivo di 2.695.000 euro.

 Il percorso, avviato lo scorso 
25 ottobre con un convegno di 
presentazione nell’Aula Castol-
di dell’Università degli studi di 
Bergamo, è entrato nel vivo con 
il secondo appuntamento che si 
è concentrato sul benessere psi-
cofisico dei musicisti, indagan-
do le principali patologie che 
colpiscono un musicista (tendi-
nopatie, sindrome da overuse 

Salute
Al seminario di studi 

un confronto su patologie 

e i metodi per alleviare

 i disturbi tipici di chi suona

 La Sala Conferenze 
dell’Istituto Palazzolo ieri ha 
ospitato un seminario di studi 
dedicato al benessere dei musi-
cisti e inserito all’interno di 
«Proben 2023», il bando nazio-
nale promosso dal ministero 
dell’Università e della Ricerca 
per diffondere il benessere psi-
cofisico della popolazione stu-
dentesca, attuando percorsi di 
inclusione e di crescita e poten-
ziando attività di ricerca sul fe-
nomeno del disagio psicologico.

 Grazie a questo bando, sul 
territorio di Bergamo – con un 
progetto presentato dall’Uni-
versità degli studi di Milano-Bi-

Proben 2023 accende i riflettori
sul benessere dei giovani musicisti

I relatori del seminario legato a «Proben 2023» all’istituto Palazzolo
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